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                               RACCOMANDATA A.R.

                                                              

. 
                                                         
                                                        

Egregio Signor

TOMASONI STEFANO
LOC. TRAGNO
38060 BRENTONICO  (TN)

stefano.tomasoni@gmail.com

S173/2023/18.6.2-fascicolo C/16186/MB
CARTELLA IN FASCICOLO PITRE
Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come 
metadato  (DPCM 3.12.2013,  art.  20).  Verificare  l'oggetto 
della  PEC  o  i  files  allegati  alla  medesima.  Data  di 
registrazione  inclusa  nella  segnatura  di  protocollo.  Negli 
esemplari cartacei segnatura di protocollo in alto a destra 
(da citare nella risposta).

Oggetto: Presa  d’atto  della  comunicazione  di  variante  non  sostanziale 
presentata il 20 dicembre 2022 per diminuzione della portata massima e media ed 
aumento della superficie servita.
Pratica C/16186  (da citare nella corrispondenza)
[VRCOM - comunicazione di variante] fine procedimento

Premesso che:
la S.V. è titolare, a seguito del cambio di titolarità avvenuto in data 02 febbraio 2023,  di un titolo a 
derivare acqua pubblica assentito ai sensi dell’art. 48 della legge provinciale 11 settembre 1998, n. 
10 per derivare acqua, nel periodo di ogni anno dal 01/05 al 30/09, da un pozzo sito sulla p.f. 727/1 
in C.C. Mori (codice pozzo 6092) nella misura massima di 20 l/s e medi 0,43 l/s per l’irrigazione 
della p.f. 724/1 in C.C. di Mori. La scadenza del titolo è stabilita al 31/12/2026.

In  data  20/12/2022  è  stata  acquisita  agli  atti  dello  scrivente  Servizio  al  prot.  n.  877542,  la 
comunicazione di variante, presentata ai sensi dell’art. 30, comma 9 del Regolamento in materia di 
utilizzazione di acqua pubblica di cui al D.P.P. 23 giugno 2008, n. 22-129/Leg, volta ad ottenere:

- la diminuzione della portata media derivata da l/s 0,43 a l/s 0,30;
- la diminuzione della portata massima derivata da l/s 20,00 a l/s 0,82;
- l’aumento della superficie servita da 2.428 mq a 16.497 mq per estensione del perimetro 

irriguo alle pp.ff. 727/2, 728/1, 728/2 e 4688/2 in C.C. di Mori.
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Considerato che
1. ai sensi dell’art. 30, comma 2 del nuovo “Regolamento per la semplificazione e la disciplina 

dei  procedimenti  riguardanti  derivazioni  e  utilizzazioni  di  acqua  pubblica”  (Decreto  del 
Presidente della Provincia n. 22-129/Leg di data 23 giugno 2008), entrato in vigore in data 
10 settembre 2008, costituisce variante non sostanziale ogni modifica al titolo originario che 
non renda necessaria una nuova valutazione dell’interesse di terzi, del contesto ambientale 
o del rischio idraulico;

2. l’art. 18 del Regolamento per la semplificazione e la disciplina dei procedimenti riguardanti 
derivazioni e utilizzazioni di acqua pubblica di cui al D.P.P. 23 giugno 2008 n. 22-129/Leg 
prevede  che  il  rilascio  della  concessione  debba  essere  subordinato  alla  preventiva 
sottoscrizione, da parte del richiedente, di un disciplinare che costituisca parte integrante del 
provvedimento,  solo  qualora  risulti  necessario  imporre  condizioni  particolari  d’esercizio 
oppure  speciali  obblighi  nei  confronti  della  pubblica  amministrazione  o  di  soggetti  terzi, 
anche relativi alla fase di realizzazione delle opere di presa, captazione o restituzione;

3. nella fattispecie non ricorrono le condizioni che impongono la sottoscrizione di un disciplinare 
di concessione, né di nuova stesura.

Verificata  la  corrispondenza  ai  parametri  di  fabbisogno  fissati  dal  Piano  Generale  di 
Utilizzazione delle acque pubbliche, reso esecutivo con D.P.R. 15 febbraio 2008.

Valutato che nel caso specifico, l’ufficio istruttore  ha ritenuto in base all'opportunità che offre il  
Regolamento  per  la  semplificazione  e  la  disciplina  dei  procedimenti  riguardanti  derivazioni  e 
utilizzazioni  di  acqua pubblica  di  cui  al  D.P.P.  23 giugno 2008 n.  22-129/Leg.  che la  variante 
richiesta,  non  dando  luogo  ad  aumenti  del  prelievo  d'acqua  rispetto  al  diritto  assentito,  non 
necessita di  una nuova valutazione dell'interesse di  terzi,  del  contesto ambientale o del rischio 
idraulico,  con la  presente si  prende atto della  comunicazione di  variante presentata in  data 20 
dicembre 2022, aggiornando le caratteristiche della derivazione in argomento come di seguito: :

- la quantità derivata dal  pozzo sito sulla p.f. 727/1 in C.C. Mori (codice pozzo 6092), nel 
periodo di ogni anno dal 01/05 al 30/09, è di massimi 0,82 l/s e medi l/s 0,30;

- le particelle servite dalla derivazione sono le pp.ff. 727/1, 727/2, 728/1, 728/2 e 4688/2 in 
C.C. di Mori.

Di seguito si riepilogano le nuove caratteristiche del titolo a derivare acqua pubblica:

Titolari: Tomasoni Stefano (C.F. TMSSFN65B12H612G)

Derivazione: da un pozzo (codice 6092) sulla p.f. 727/1 in C.C. di Mori

Portata massima 0,82 l/s

Portata media 0,30 l/s

Uso irriguo

Particelle servite 727/1,  727/2,  728/1,  728/2 e  4688/2  in  C.C.  di  Mori  per  una 
superficie irrigata di complessivi mq 16.497

Periodo di utilizzo dal 01/05 al 30/09

Scadenza: 31/12/2026

Canone: esente

Si rende noto infine che: 

- entro 30 giorni dal ricevimento della presente dovrà essere presentata alla scrivente Servizio  la 
descrizione del meccanismo attuato a limitare la portata a massimi 0,82 l/s;
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-  per  apportare  variazioni  ai  titoli  di  derivazione  così  come ridefiniti,  dovrà  essere  presentata 
apposita  istanza  di  variante,  o  dichiarazione  d’inizio  attività  o  comunicazione  di  variante,  in 
relazione al tipo di interventi che si intende effettuare; 

- ogni eventuale cambio di  titolarità dell'utenza dovrà essere comunicata entro il  termine di  90 
giorni  dall'atto  o dal  fatto che ha determinato il  subentro,  pena il  pagamento di  una sanzione 
amministrativa; 

- lo scrivente Servizio può disporre, sulla base dei risultati dei campionamenti dell’acqua effettuati 
dall’Agenzia  provinciale  per  la  protezione  dell'ambiente  o  in  base ad altri  elementi  ostativi,  la 
sospensione o la temporanea limitazione dell’esercizio delle derivazione in argomento. 

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE
- ing. Franco Pocher -

Questa  nota,  se  trasmessa  in  forma  cartacea,  costituisce  copia 
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,  predisposto  e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee 
guida AgID (artt.  3 bis,  c. 4 bis,  e 71 D.Lgs. 82/2005).  La firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993)

MB
per informazioni su questa lettera:

geom. Mila Boschetti
tel 0461-492971

e-mail: mila.boschetti@provincia.tn.it
Si riceve su appuntamento negli orari d’ufficio

Elenco allegati:

 Informativa trattamento dati personali
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